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Insoddisfacente il coordinamento nella lotta alla criminalità 

Craxi ed il ministro Scalfaro 
saranno sentiti dall'Antimafia 

I commissari in Sicilia e Calabria 
Nuova convocazione per il prefetto De Francesco? - Perplessità sul cumulo su una sola persona del
le funzioni di Alto commissario e di responsabile del Sisde - Il dibattito a palazzo San Macuto 

In tribunale a Cagliari 

«Sbagliai» 
Il giudice 

chiede scusa 
ai condannati 

ROMA — CI sono evidenti sfasature 
nella lotta alla mafia e alla crimina
lità organizzata. La Commissione 
antimafia sentirà Craxi e il ministro 
dell'interno Scalfaro sull'insoddisfa
cente coordinamento tra le forze di 
polizia. L'audizione avverrà nelle 
prossime settimane. Subito dopo sa
ranno effettuate visite in Sicilia. Ca
labria e a Milano. Il calendario sarà 
definito dall'ufficio di presidenza nei 
prossimi giorni. La prima visita do
vrebbe essere effettuata in Sicilia. La 
data della seconda trasferta è condi
zionata dallo svolgimento del con
gresso democristiano: appena sarà 
finita l'assise, I commissari antima
fia dovrebbero effettuare il loro 
viaggio in Calabria. La terza tappa 
sarà Milano, forse nella prima deca
de di marzo. 

L'opportunità di ascoltare il presi
dente del Consiglio e il ministro del
l'Interno sulle smagliature che spes
so si verificano tra le forze dell'ordi
ne MLÌià iuiiaaiiu inafia eSiaui sotto
lineata anche dal vice presidente del
la commissione, il senatore democri
stiano D'Amelio. «C'è la necessità — 
ha detto — di definire i modi per un 
più reale coordinamento tra le forze 
di polizia, pur nell'ambito della di
stinzione dei ruoli». 

Su questo aspetto del coordina
mento, delicato ma decisivo per con -
trastare efficacemente la presenza 
delia grande criminalità organizza
ta, c'è stato un dibattito ampio nella 
riunione di palazzo San Macuto. 

Il compagno Martorelli ha riferito 
episodi clamorosi di questa assenza 

Luigi Scalfaro 

di direzione collegiale: «Il governo si
ciliano na erogato ingenti somme — 
ha detto Martorelli — a favore del 
Greco di Ciacullì; la giunta regionale 
della Calabria ha fatto altrettanto a 
vantaggio di famiglie della Piana di 
Gioia Tauro, sospettate di avere po
sizioni rilevanti all'interno della 
'ndrangheta». Sono esempi abba
stanza sconcertanti che stanno a di
mostrare, ha detto Martorelli «che le 
funzioni di coordinamento cui do
vrebbe presiedere l'Alto commissa
rio non sono state assolte in maniera 
soddisfacente». Da qui la richiesta di 
convocare di nuovo il prefetto De 
Francesco davanti alla commissione 

Emanuele De Francesco 

antimafia per un'altra audizione. 
perplessità sui cumuìo di cariche 
nella persona di De Francesco sono 
state espresse da molti degli interve
nuti. Il compagno Antonino Manni-
no ha osservato che il cumulo di fun
zioni dì Alto commissario e di diret
tore del Sisde può dar luogo* «ad in
convenienti assai gravi». 

A questo punto la commissione 
antimafia ea il governo — ha ag
giunto Alinovi — devono procedere, 
per quanto di rispettiva competenza, 
ad un ripensamento della strategia 
complessiva elaborata all'Indomani 
dell'omicidio del prefetto Carlo Al
berto Dalla Chiesa. Alinovi ha pro

posto che II dibattito su questo aspet
to, certo non secondario della lotta 
alla mafia e alla grande criminalità, 
prosegua dopo l'audizione del presi
dente del Consiglio anche in consi
derazione del fatto che il governo pa
re abbia intenzione di discutere nei 
prossimi giorni questi stessi argo
menti. 

Nel dibattito è emerso anche l'a
spetto della lotta alla mafia sul ver
sante della droga. Il compagno Fla-
migni ha parlato per esprimere ri
serve sulla proposta di un'agenzia 
nazionale antidroga prospettata dal
la Guardia di Finanza: «Sarebbe 
quanto mai incongruo — ha soste
nuto Flamignl — separare la lotta 
contro il traffico degli stupefacenti 
da quella, più generale, contro la cri
minalità organizzata il cui coordina
mento è affidato al ministero dell'In
terno». 

Il problema è quello di migliorare 
anche su questo terreno la prepara
zione delie forze di polizia. Flamignl 
ha denunciato l'insufficienza dell'a
zione che è stata svolta con l'unica 
eccezione proprio della Guardia di 
Finanza. È necessaria — ha detto il 
senatore comunista — una pianifi
cazione nazionale «per realizzare 
una più adeguata dislocazione delle 
forze per un più efficace controllo 
del territorio». Ma per ottenere que
sto obiettivo non si deve pensare ad 
una distribuzione differenziata dei 
diversi corpi che in pratica signifi
cherebbe •rurallzzazione dell'arma 
dei carabinieri». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Chiedo scusa a 
Bruno Poddesu e ad Antonio 
Putzu per la lunga e sofferta 
carcerazione preventiva di cui 
sento addosso il pesante carico 
delle responsabilità». Un'auto
critica che fa notizia: a pronun
ciarla, in un'aula di tribunale, è 
un Pubblico ministero, il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Cagliari, Walter Basito
ne. È accaduto durante la sua 
requisitoria al processo per l'o
micidio del benzinaio Marco 
Porceddu, ucciso alla periferia 
di Cagliari, durante una rapina, 
nell'aprile dell'81. 

Una storia intricata e ricca di 
colpi di scena. II benzinaio ave
va subito una precedente rapi
na tre mesi prima, nel gennaio 
deli'SI. 1 due episodi erano sta
ti meteci in «"eiezione ^nfantp l'i. 
struttoria dal giudice Basitone, 
anche per le rivelazioni di due 
imputati: il benzinaio Marco 
Porceddu, disseto, fu eliminato 
perché non rivelasse i nomi de
gli autori della prima rapina 
subita, Bruno Poddesu e Anto
nio Putzu. I due erano finiti in 
carcere, con l'accusa di concor
so in omicidio volontario. Du
rante la requisitoria in aula il 
Pubblico ministero ha dato i ri
sultati dell'istruttoria, offren
do una nuova interpretazione 
del delitto. Non c'è nessun col

legamento tra la prima rapina e 
l'omicidio del benzinaio — ha 
sostenuto il magistrato —. 
Marco Porceddu è stato ucciso 
a conclusione di una seconda 
rapina, alla quale Poddesu e 
Putzu erano completamente e-
stranei. 

Da qui le richieste di con
danna per i veri autori della se
conda rapina sfociata nell'omi
cidio: 24 anni per il presunto 
killer Severino Foddis, 20 anni 
per il fratello Peppino 18 anni 
per Gigi Cossu, accusati di 
•concorso in omicidio volonta
rio». Nella nuova ricostruzione 
del delitto vengono giudicate 
assolutamente inattendibili le 
dichiarazioni dei fratelli Fod
dis che avevano chiamato in 
causa appunto Bruno Poddesu 
e Antonio Putzu. Per i due im
putati, in carcere da oltre due 
anni, la richiesta di assoluzione 
e le scuse del Puibblico mini
stero. «Sento su di me — ha 
detto Basitone — il peso delta 
lunga carcerazione preventiva 
sofferta da due imputati che ri
tengo innocenti. Me ne faccio 
totalmente carico». Un atto di 
coerenza e di coraggio, partico
larmente significativo in una 
città in cui la crisi della giusti
zia si è manifestata con polemi
che e rotture clamorose. 

Paolo Branca 

La denuncia all'assemblea a Roma degli amministratori IACP di tutta Italia 

«Questo pacchetto-casa del governo 
travolgerà l'edilizia pubblica» 

%&&* * *%?&«,* * 

ROMA — «I gravi aspetti pre
senti nel "pacchetto-casa" va
rato dal governo, che rischiano 
di travolgere l'edilizia residen
ziale pubblica» sono stati de
nunciati dall'Assemblea nazio
nale degli IACP di tutta Italia, 
svoltasi ieri a Roma al Palazzo 
della Civiltà e del Lavoro. Il di- " 
segno per l'espropri" delle aree • 
rappresenterebbe (con il so
stanziale ritorno alla legge di 
Napoli del 1885) per gli enti 
pubblici il tracollo economico: 
pagare le aree di pubblica utili
tà quasi a prezzo di libero mer
cato è culturalmente, social
mente ed economicamente i-
naccetlabile. Il parere negativo 
su questa proposta del governo 
— secondo gli amministratori 
degli IACP — si collega alla ne
cessità di varare presto una leg
ge definitiva, organica, costitu
zionalmente ineccepibile, che 
affronti definitivamente il pro
blema dell'acquisizione delle a-
ree per pubblica utilità, sbloc
cando la situazione attuale di 
•mancanza di una regolamen
tazione» con le conseguenze di 
rischio di blocco dell'attività 
costruttiva degli enti pubblici. 
Questo è l'elemento più ecla
tante del «pacchetto-casa», più 
preoccupante e quindi da mo
dificare. 

La stessa proposta di rifor
ma degli IACP e del riscatto — 
si sottolinea nel documento — 
presenta aspetti discutibili ed 
alcuni nettamente negativi. Se
condo gli amministratori degli 
IACP la riforma deve essere i-
spirata dalla funzionalità e ge-
stibilità degli enti e. quindi, il 
problema del deficit (che è arri
vato a 720 miliardi) deve essere 
risolto contestualmente alla 
trasformazione degli enti, con 
precisi provvedimenti finanzia
ri. 

Circa la questione dei riscat
ti degli alloggi, è stato ribadito 
che la vendita programmati, di 
parte del patrimonio pubblico 
deve essere finalizzata, riutiliz
zando le risorge finanziarie ot
tenute. senza rinvìi, per nuove 
disponibilità di alloggi. 

Infine, la riforma ed il riordi
no dell'edilizia pubblica non 
può essere fatta con il suo ridi
mensionamento. Anzi, la ne
cessità di un consistente patri
monio pubblico è più che mai 
indispensabile, anche tenendo 
conto della grave e profonda 
crisi economica, per cui il rilan
cio degli investimenti nell'edi
lizia pubblica non può essere ri
solto dal disegno di legge sui 
programmi organici che. oltre 
ed elementi di ambiguità ed in
completezza. manca di ogni ri
scontro finanziario Pei questo 
l'utilizzo globale delle trattenu
te Gescal resta una delle princi
pali esigenze. 

È compito degli operatori 
del settore — è stata detto — 
sapere articolare ed adeguare 
alle esigente di oggi il molo del
l'edilizia pubblica: come e dove 
si spendono i finanziamenti 
(recupero, categorie particola
ri, ecc.). come si rinnova tecno

logicamente e proceduralmen
te (sperimentazione e ricerca), 
come si adegua la politica socia
le nel settore, dagli affitti alle 
nuove forme di autogestione 
del patrimonio. Per quanto ri
guarda la ricerca e la sperimen
tazione va riconosciuto il ruolo 
di principali operatori agli 
IACP e promuovere rapide de
cisioni delle Regioni sulla deli
bera del CIPE, modificandone 
gli aspetti inaccettabili. 

Dopo la relazione del presi
dente dell'ANIACAP. l'Asso
ciazione che raggruppa gli 
IACP, Ettore Raffuzzi (è stato 
riconfermato alla presidenza 
dell'ANIACAP assieme a Giu
seppe Boatti, Giuseppe Bertolo 
e Raffaele Montecucco), si è 
svolto un dibattito tra le forze 
politiche, con l'intervento dei 
responsabili del settore casa 
del PCI Libertini, del PSI 
Querci. della DC Padula. 

Le proposte del governo sul
la casa — ha detto il sen. Liber
tini — sono un vero disastro; 
per fortuna è del tutto esigua la 
possibilità che esse vengano 
approvate dal Parlamento. II 
rischio vero è perciò quello di 
un abissale vuoto di politica 
che di per sé aggrava la crisi 
della casa e del territorio. Le 
proposte del governo si muovo
no, infatti, su di una linea retri
va: premiano la rendita, avvia
no una liberalizzazione selvag
gia ai danni delle fasce di popo
lazione economicamente più 
deboli, ridimensionano l'inter
vento pubblico sia nella sov

venzionata sia nell'agevolata, 
non fronteggiano la caduta de
gli investimenti, ma l'accentua
no, non ovviano la necessaria 
strategia del recupero. Questa 
linea non corrisponde ai rap
porti di forza sociali nel paese, 
ma ad una contingenza gover
nativa legata ai rapporti tra 
Craxi e il PSDI. e perciò è de
stinata a scontrarsi non solo 
con l'opposizione comunista, 
ma con il movimento sindacale 
unitario che il 25 porterà a Ro
ma decine di migliaia di lavora
tori su di una piattaforma al
ternativa e con larghi settori 
politici, sociali, produttivi. 

Di qui — ha concluso Liber
tini — la predizione di un lungo 
stallo in Parlamento, di con
traddizioni nella maggioranza, 
di un disastroso vuoto. A questi 
rischi il PCI intende reagire 
con un'iniziativa serrata, in 
Parlamento e nel Paese. Il peri
colo che grava sull'edilizia pub
blica è quello di crollare sotto il 
peso dei debiti e per effetto del
la gestione disastrosa dei me
gaistituti delle grandi città, ve
ri carrozzoni burocratici, occor
re un intervento del governo a 
ripianò e consolidamento del 
debito, anche usando i soldi 
Gescal. Nello stesso tempo la 
gestione va riformata, non già 
istituendo nuovi supercarroz-
zoni regionali, ma realizzando 
un serio e rapido processo di 
decentramento e di correspon-
sabihzz22Ìone degli inquilini. 

c n. 

La gravità del disegno sugli espro
pri: i prezzi quasi a libero mercato 
Aspetti discutibili e negativi della 
riforma e dei riscatti delle case 
popolari - Illustrate da Libertini 

le proposte dei comunisti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'assegnazione. la gestione.la revoca e la disciplina 
dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica in Emilia-
Romagna sono da oggi regolati con una legge regionale. 

li provvedimento costituisce l'attuazione — non piatta, ma cri
tica ed innovativa — della legge statale nota come «Piano decenna
le della casa», e dei criteri generali d'attuazione stabiliti successi
vamente (marzo '83) dal Comitato interministeriale per la pro
grammazione economica (Cipe). Esso interessa tutte le case realiz
zate o recuperate da enti pubblici, a totale carico o eoo il contribu
to dello Stato o della Regione, delle Province o dei Comuni. 

La legge della Regione Emilia-Romagna rende più semplice le 
procedure per assegnare gli alloggi, con maggior rapidità e attra
verso graduatorie aggiornate, dando la precedenza ad anziani, 
giovani coppie e persone portatrici di handicap. Viene, inoltre. 
favorito il meccanismo del cambio degli alloggi, specie in quei casi 
di evidente disagio. Ad esempio, anziani che abitano a piani alti. 
alloggi troppo piccoli o eccessivamente ampi rispetto alla modifica 
della situazione familiare, handicappati che risiedono in alleggi 
inadeguati. Tutto questo senza, ovviamente, ricorrere ad alcuna 
forma di coercizione nei confronti degli interessati. 

Con tale legge, poi. la Regione emiliano-romagnola istituisce un 
•fondo sociale». Si tratta di risorse finanziarie da destinare ai 
pensionati che possono solo disporre della «minima* (e, quindi, in 
difficoltà permanente a pagare l'affitto). Queste risorse sono repe-

Alloggi assegnati, ora 
l'Emilia ha una legge 

rite utilizzando le entrate derivanti dagli alloggi ad equo canone. 
L'equo canone «corretto» per renderlo più equilibrato viene appli
cato solo a coloro che non avrebbero più diritto ad usufruire degli 
alloggi pubblici in conseguenza della modifica del loro reddito. 
Successivamente, con un altro atto legislativo della Regione, ver
ranno fissate delle percentuali di sconto da applicare in relazione 
della fascia di reddito di appartenenza dell'inquilino. Con un altro 
provvedimento poi l'Emilia-Romagna regolamenterà ì canoni da 
applicare negli alloggi dì proprietà delle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza (Ipab). 

Infine, la Regione punta a responsabilizzare al massimo gli stes
si utenti nella gestione dei loro alloggi e dei servizi comuni. La 
legge, infatti, istituisce le assemblee di autogestione che dovranno 
poter contare su «strumenti di supporto», in particolare di assi
stenza legale. 

Giovanni Rossi 

In discussione al Senato la legge sullo «status degli amministratori» 

Sindaco, una «professione» malpagata 
Il Comitato ristretto della commissione affari costituzionali 

del Senato ha ripreso ieri (continuerà oggi) l'esame del disegno 
di legge sullo -status degli amministratori locali*. II provvedi
mento potrebbe tornare in commissione plenaria già la prossi
ma settimana e andare quindi in aula intorno alla metà di 
febbraio. L'assemblea di Palazzo Madama dovrà esprimere sol
tanto il voto finale poiché la commissione affari costituzionali 
procederà — salvo sorprese dell'ultima ora — nell'esame del 
disegno di legge in sede redigente. 

La democrazia e lo sviluppo economico democratico han-
no bisogno di una gestione democratica di città e villaggi, 
centri di aggregacene umana che hanno valore determinan
te per l'essenza stessa della vita individuale e sociale, secondo 
una lunga tradizione storica affermatasi in Europa e non 
certo di meno in Italia. Chi crede a questi valori comprende 
che è necessario assicurare agli eletti i mezzi per Vesercizio 
delle loro funzioni. Fermo restando che la funzione di sinda
co non è una professione, quando le dimensioni del Comune 
sono tali da richiedere al sindaco l'intero tempo della sua 
capacità di lavoro, occorre dargli I mezzi per una vita al 
minimo livello di dignità. In conformità all'articolo SI della 
Costituzione. 

Oggi II sindaco di una città di 110.000 abitanti riceve un'in
dennità che al netto è di lire 588.000. Con questo provento 
non si può vivere e perciò II sindaco, se non ha altre fonti di 
reddito, o trascura il Comune o accetta l'Integrazione del 
partito cui appartiene, in un modo, cioè, che è discutibile dal 
punto di vista Istituzionale e che va superato. Il sindaco di 

una città di 50.000 abitanti percepisce 370.000 lire; per un 
comune di 5.000 abitanti.(e quanti sono 1 sindaci di questi 
comuni che si dedicano alla funzione elettiva a tempo pieno!) 
sono previste appena 190.000 lire lorde, per 9.000 abitanti 
340.000 lire. È giusto che il Sindaco di Roma ottenga poco più 
di 1 milione di lire al netto? 

Sono queste le cifre da correggere. Le proposte In discus
sione al Senato sono ancora insufficienti: prevedono circa 
1.800.000 lire mensili per 135 sindaci di città fra ì 100 e 1250 
mi'ta abitano, 1.630.000 lire per gli 86 sindaci di città fra I SO 
e i 100 mila abitanti e appena 830 mila lire per f sindaci di 
comuni frai5eil0 mila abitanti. Sarebbe giusto riconoscere 
l'indennità equivalente a quella parlamentare almeno al sin' 
daci di Torino, Milano, Genova, Roma, Napoli e Palermo, che 
hanno impegni superiori a quelli di molti ministri. 

Questi problemi non hanno affinità con la questone della 
sentenza del Consiglio di Stato richiamata da Palmieri in un 
articolo pesantemente critico, pubblicato sulla prima pagina 
della Stampa di venerdì 20gennaio. La sentenza ha Interpre
tato la legge in modo difforme dalla volontà del Parlamento 
e del Governo e ha riconosciu te a varie ca tegorie di magistra
ti un aumento di 366.000 lire lorde al mese, oltre a una consi
stente ricostruzione dello sviluppo retributivo che assegna a 
tutti i magistrati imprevisti *scatth figurativi, con risultati 
non facilmente calcolabili. 

C'è da chiedersi perchè le cifre emergano In modo partico
larmente drammatico quando riguardano i sindaci, benché 
si tratti di spese previste all'interno del bilanci comunali, già 
vincolati, in modo da non accrescere il disavanzo del comuni 

né dalla finanza pubblica allargata (Il cosiddetto *tetto*y; e 
perché non altrettanta risonanza (Unto per fare un esemplo) 
ottiene lo spreco (Inutilmente su ogni bilancio i parlamentari 
comunisti propongono di eliminarlo) dì più di 500 miliardi m 
favore delle esattorie per compiti che non svolgono più dopo 
la riforma tributaria del 1972. 

Molti esperti di pubblica amministrazione, fra essi Massi
mo Severi Giannini, hanno constatato la crisi delle candida
ture. Se non si riconoscerà al sindaci più impegnati la facoltà 
di sospendere 11 proprio lavoro di dipendente pubblico o pri
vato, di proseguire la maturazione delle proprie attese previ
denziali e di ottenere un 'adeguata Indennità, la crisi si aggra
verà, tanto più che una spinta viene anche dz una giurispru
denza che ha dilatato oltre misura la persecuzione penale 
delle irregolarità amministrative, diverse dalla corruzione 
che deve essere sempre colpita con fermezza. 

Chi ha fiducia nella Repubblica è convinto che bisogna 
approvare rapidamente e in modo positivo la legge per un 
nuovo statuto dei Comuni e delle Province, dare sistemazio
ne alla finanza locale, condurre una gestione politica favore
vole al ruolo delle comunità locali. Ma intanto anche la revi
sione delle condizioni di lavoro e di vita del sindaci e di tutti 
gli eletti locali è un contributo al rafforzamento della demo
crazia. Non è male che, trattandosi di questione istituzionale, 
si confermi, fra forze di maggioranza e di opposizione, la 
convergenza che già risulta dalla firma comune del disegno 
di legge. 

Giorgio De Sabbia 

Manifestazione di lotta a Roma 
dei sindacati per casa ed edilizia 
ROMA — Il governo continua a rifiutare 11 confronto sui 
problemi riguardanti l'industria delle costruzioni, la cri
si edilizia, il regime dei suoli. Il governo sta procedendo 
al varo di disegni su espropri, IACP, equo canone, abusi
vismo che contrastano con le proposte avanzate dal sin
dacato. Per questo la Federazione CGIL, CISL, UIL, la 
Federazione lavoratori delle costruzioni, l sindacati degli 
inquilini hanno deciso un intenso programma di iniziati
ve di lotta nei mesi di febbraio e di marzo. Il programma 
si apre con una grande manifestazione di lotta che avrà 
luogo a Roma il 25 febbraio. 

Le associazioni partigiane da Craxi 
per il 40° della Liberazione 

ROMA — I dirigenti delle associazioni partigiane (Arri
go Boldrinl e Tino Casali per l'ANPI; Paolo Emilio Tavla-
nl per la Federazione volontari della libertà; Enzo Enri
ques Agnoletti per la FIAP) hanno illustrato ieri sera al 
presidente del Consiglio Bettino Craxi le Iniziative per la 
celebrazione del 40. anniversario della liberazione dai 
nazifascismo. Il presidente del Consiglio «ha assicurato li 
suo interessamento e il suo diretto intervento presso i 
singoli ministeri per la realizzazione di programmi volti 
a dare il più aito rilievo alla storica ricorrenza!. 

Dal 1° al 3 marzo il congresso 
della Lega delle autonomie 

•Crescita e rinnovamento delle autonomie locali per lo 
sviluppo del paese»: è questo il tema centrale del IX Con
gresso nazionale della Lega per le autonomie e l poteri 
locali che si svolgerà a Bologna dal 1° al 3 di marzo. 

La FEAL: nessun rapporto 
con le imprese di Sibilia 

Dal presidente del gruppo FEAL riceviamo e pubblichia
mo: 

Caro direttore, apprendiamo dall'articolo pubblicato a 
pag. 6 del Suo giornale del giorno 29.1.84, sotto il titolo 
«Subappalti per miliardi nelle zone terremotate», che il 
Gruppo FEAL, che si articola nelle Società FEAL S.p.A., 
FEAL Costruzioni S.p.A. e ICA S.p.A. è: «impresa di don 
Antonio Sibilia, in carcere per camorra». 

La cosa ci sorprende In quanto il nostro Gruppo do
vrebbe essere ben conosciuto dalla Sua Redazione per i 
rapporti cordiali e la collaborazione che ci ha sempre 
dato, pubblicando notizie relative alla nostra attività, ed 
è in questa luce che, senza citazioni dell'Art 8 della Leg
ge sulla stampa o altro, Le chiediamo di dare spazio ed 
evidenza ad una smentita assoluta e categorica. 

Ad un Gruppo industriale con stabilimenti e cantieri, 
che operano in Italia e all'estero (vedi i quattro grattacie
li costruiti a Praga, gli ospedali di Janske Lazne e Teplice 
in Cecoslovacchia, l'impianto industriale di Bielsko Bia-
ly in Polonia, per non citare le grandi realizzazioni nel 
settore ospedaliero o residenziale in Medio Oriente e in 
Africa) vedersi attribuire gratuitamente e senza alcun 
fondamento rapporti con persone e organizzazioni asso
lutamente estranee alla sua attività, è chiaramente lesi
vo e insopportabile. 

Confido pertanto nella Sua pronta collaborazione e 
attendo di leggere sulle pagine del Suo giornale un'ade
guata precisazione, pubblicando con il giusto rilievo que
sta nostra e quant'aitro Lei ritenga ai fini di un tempesti
vo ristabilimento della verità. 

Distinti saluti. Gruppo FEAL. Il Presidente: Dr. G. Ro-
docanachi. 

Il partito 

Incontro per la sottoscrizione per l'Unità 
Sabato 11 febbraio, alle ore 11 nella sale dal Comitato 

Centrale del PCI. a Roma, si terrà un incontro tra le Federazio
ni, la Direzione e l'UNITA, nel corso del quale saranno conse
gnati a tutte le Federazioni gli attestati di riconoscimento nel 
Partito e dell'UNITÀ per l'impegno profuso netta diffusione 
straordinaria del 18 dicembre 1983. 

Quella giornata memorabile verri ricordato a tutto il Partito 
con una cartella stampata in copie numerate per tutte le Fede
razioni provinciali e conterrà le tre opere che Giacomo Manzi» 
Ita voluto donare all'UNITA per il sessantesimo anniversario. 
riprodotte In litografìa piana, su carta acquarello • in formato 
originale. 

All'incontro sono invitati i segretari. I responsabW dato 
stampa • propaganda, i responsabili degli Amici deB'Unita di 
tutte le Federazioni. 

Saranno presenti i compagni Achille Occhetto detta segreta
ria del Partito ed Emanuele Macaluso direttore dell'Unita. 

Nel pomeriggio, invece, a partire dalle ora 17 in poi l'appun
tamento per la «FESTA DI COMPLEANNO» è fissato ala Tenda 
Seven Up. al Villaggio Olimpico di Roma. Con il compagno 
Emanuele Macaluso interverranno tutti i compagni che hanno 
diretto a giornale nel Partito. I compagni delle federazioni 
provinciali dovranno assicurare la presenza della loro Federa
zione •neh* atta manifestazione conclusiva. 

R Comitato Direttivo del gruppo comunista del Senato * 
convocato per oggi, giovedì 2 febbraio, alle ore 8,30. 

Edizioni Dedalo / novità 
Georges Lochak 

Cos'è la fisica? 
Dodici chiavi per capire 
Nel corso di una fortunata" serie di trasmissioni di 
« Radio-Francc ». un profano e un fisico dialogano 
fisica e sulla scienza In generale 
Giancarlo Grossinì 

Cinema e follìa 
Stati di psicopatologia sullo schermo 
Da >La fossa del serpenti» a « l a ragazza di Trieste» 
(con interriate a N'eto RM. Liliana Cavant. Urtai Bazzoni) 
Gianluca Bocchi - Mauro Ceruti 

Modi di pensare postdarwiniani 
Saggio sul pluralismo evolutivo 
Un'indagine sulle « forme reali » del «nutainenlo sctenrtflco 

Sapere nel fascìcolo di gennaio; 
Francesco NteteMorri: Non siamo più soli 
La scoperta di un sistema planetario intorno e Vega 
Fosco Maraini: Scrittura ideografica 
e scrittura fonetica. Come si Iczge un ideogramma 
Appello contro le armi spaziali 
Contributi per un Museo della Scienza a Roma 
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Trimestrale di ricerca e pratica sodale 
«Untilo da Vittorio Capecchi 

Inchiesta / 61 
Proposte teoriche e di ricerca per ano ««etologia .Mia 
vita quotidiana e delta produzione lirmwgmarta 
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